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I trasformismi della Nuova Aristocrazia

Premesso che i cittadini che hanno diritto al voto sono più di 45 milioni:

- il Futuro Partito Democratico esprime alle primarie 3 milioni di adesioni

- Berlusconi porta in piazza 1 milione e mezzo di persone

- Fini porta in piazza (da tutta Italia) 500.000 persone.

Queste manifestazioni servono a “livello mediatico” per dire tramite TV e giornali all’ “Altra Italia” (più di 40 milioni di elettori) che la Nuova Aristocrazia (1 milione mezzo di persone) insieme ad altri 3.500.000 di simpatizzanti vuole e promette di riformare l’Italia.

Ora dalla caduta della prima Repubblica (1990) si sono succeduti governi di Centro Destra e governi di Centro Sinistra tutti con proclami di riformare il paese e con affermazioni di averlo riformato, dopo i relativi periodi di governo.

E’ d’obbligo allora chiedersi se oggi anno 2007 dopo 17 anni di azione costante di questi “riformatori” l’Italia sta peggio o meglio.

L’Italia è senz’altro regredita, infatti:

1- siamo retrocessi nella scala dei paesi esportatori

2- i nostri cervelli continuano ad emigrare in maniera sempre più massiccia

3- siamo regrediti al 50esimo posto nella scala della libertà di stampa

4- i prezzi delle case rispetto agli stipendi è aumentato del 500%

5- i numeri chiusi alle università penalizzano la scoperta di cervelli e premiano i rampolli della Nuova Aristocrazia

6- il potere d’acquisto delle classi povere (pensionati ecc…) è diminuito notevolmente

7- i Poveri erano 3 milioni nel 1990 ora sono 7,5 milioni

8- tutti i cittadini hanno perso potere d’acquisto

9- la Giustizia, dopo 2 riforme, funziona sempre peggio

10- la sicurezza dei cittadini è senz’altro peggiore

11- ognuno di noi (dell’Altra Italia) avverte il degrado verso cui sta scivolando il paese senza bisogno di statistiche.

Di contro la Nuova Aristocrazia:

1- ha aumentato i palazzi del potere

2- ha aumentato i proprio privilegi

3- le loro retribuzioni e liquidazioni non hanno perso di valore anzi sono cresciute

4- le leggi fatte a proprio favore e vantaggio (della Nuova Aristocrazia) sono aumentate a dismisura

5- l’ultima legge elettorale ha blindato il potere della Nuova Aristocrazia.

Ora quelli che si proclamano nuovi Rifondatori e cioè Fini, Berlusconi, Veltroni ecc… erano tutti presenti e con posizioni di potere negli ultimi 17 anni; perché l’Altra Italia dovrebbe credere a loro sulle riforme future?

Penso che l’Altra Italia per le riforme debba provvedere da sola.

                               Francesco Degni

